
GEOGRAFIA

Il corso di prefigge di aiutare lo studente nella comprensione della realtà contemporanea attraverso le 
forme dell'organizzazione territoriale,  intimamente connesse con le  strutture economiche,  sociali  e 
culturali e di promuovere in lui la solidarietà con gli altri popoli e la comunicazione interculturale. Dopo 
una prima parte introduttiva sulla cartografia, si passa ad analizzare il sistema uomo-ambiente, gli 
spazi del settore primario, gli spazi industriali, gli spazi urbani ed extraurbani, gli squilibri territoriali e 
gli squilibri ambientali, nonché il tema, molto attuale, della globalizzazione.

CONTENUTI
1. Il sistema uomo-ambiente e le sue articolazioni

Nucleo tematico
Gli uomini, per soddisfare le proprie esigenze, si organizzano in gruppi sociali ed elaborano sistemi di 
conoscenza  con  i  quali  trasformano  l'assetto  originario  degli  ecosistemi.  Alla  varietà  naturale  si 
aggiunge la varietà dell'opera umana nel tempo, da cui nasce l'articolazione territoriale.

Temi significativi;
a) ecosistemi in rapporto a tipi di clima
b)  coinvolgimento  dell'uomo  nei  flussi  di  energia,  nel  ciclo  dell'acqua  e  in  quello  alimentare;  c) 
popolamento, dinamica demografica, densità di popolazione; d) relazioni tra culture, tecnologie e uso 
delle risorse.

2. Gli spazi rurali nell'economia tradizionale

Nucleo tematico
Le  comunità  dotate  di  tecnologie  semplici  non  trasformano  incisivamente  gli  ambienti,  non 
posseggono insediamenti complessi, vivono in piccoli gruppi e con gravi problemi di sopravvivenza. 
Deforestazione, dissodamento, regolazione delle acque sono opere di trasformazione che consentono 
la sedentarizzazione del gruppo, l'aumento della densità della popolazione e della produzione, la
possibilità di sopravvivenza.
Temi significativi

a) tipi di paesaggio rurale;
b) agricoltura di sussistenza;
c) il villaggio agricolo
d) il ruolo delle città tradizionali, luogo di mercato e delle comunicazioni.
Situazioni per la scelta dei casi di studio: latifondo e microfondo, agricoltura di zone umide e aride, 
paesaggi  a  campi  aperti  e  chiusi,  economia  tradizionale  della  montagna,  le  piantagioni,  le 
problematiche  della  fascia  intertropicale,  con  riguardo  alla  povertà,  alla  sottoalimentazione  e  alle 
malattie endemiche.



3. Gli spazi industriali

Nucleo tematico
La disponibilità di nuove fonti di energia, tecniche di manifattura e trasporto, offerte dalla rivoluzione 
industriale, accentuano le capacità di trasformare l'ambiente. La popolazione aumenta e si concentra, 
si  stabiliscono  relazioni  su  scala  mondiale,  che  producono  nuove  specializzazioni  regionali  e 
trasformano la divisione internazionale del lavoro.
Temi significativi:

a) la città industriale;
b) le zone minerarie;
c) le infrastrutture di comunicazione;
d) le fonti di energia.
Situazioni  per  la  scelta  dei  casi  di  studio:  paesaggio  dei  bacini  carboniferi,  prime concentrazioni 
industriali,  città industriale e quartieri  operai, nodi di traffico ferroviario e portuale; le conseguenze 
della rivoluzione industriale nelle aree coloniali e nel Terzo Mondo.

4. Città, aree metropolitane e reti urbane

Nucleo tematico
L'evoluzione tecnologica e della gestione dell'informazione produce più intense relazioni tra i centri, 
l'espansione del modo di vita urbano e la formazione di vaste aree metropolitane. In esse si svolge 
gran parte delle attività di servizio e di gestione.

Temi significativi:
a) ruolo della città nella organizzazione regionale;
b) urbanizzazione degli spazi regionali;
c) formazione delle aree metropolitane e delle megalopoli;
d) la terziarizzazione e la specializzazione dei centri all'interno delle reti urbane;
e) il paesaggio e la differenziazione interna delle città;
f) le città del Terzo Mondo.
Situazioni per la scelta dei casi di studio: quelle richiamate nei temi significativi, avendo riguardo alla 
qualità  della  vita  e alle  condizioni  sociali  nelle  diverse dimensioni  urbane,  e  adottando  il  metodo 
comparativo.

5. Gli spazi extraurbani

Nucleo tematico
Gli spazi interposti nelle maglie della rete di città si organizzano con funzioni complementari a quelle 
urbane; l'evoluzione dei modi
di vita e la diffusione di tecnologie indotte dalla cultura urbana modificano le forme tradizionali  del 
territorio rurale.

Temi significativi:
a) l'agricoltura specializzata;
b) le aree per il tempo libero;
c) l'industrializzazione diffusa.
Situazioni per la scelta dei casi di studio: la monocoltura, il grande allevamento e le loro connessioni 
con l'industria agro-alimentare;
le  risorse  e  le  aree  turistiche;  le  riserve  e  i  parchi  naturali;  le  aree  della  piccola  impresa  e 
dell'artigianato.



6. Gli squilibri territoriali

Nucleo tematico
L'intensità  e la  qualità  dello  sviluppo creano disparità tra luoghi  e si  manifestano a scale diverse 
(interurbana, regionale, nazionale e internazionale).

Temi significativi:
a) lo spopolamento delle campagne;
b) i ritardi nell'industrializzazione;
c) il problema demografico (denatalità, boom, migrazioni);
d) l'esplosione urbana;
e) il sottosviluppo (Nord e Sud del mondo).
Situazioni  per  la  scelta  dei  casi  di  studio:  quelle  idonee  a  mostrare  le  diverse  scale  a  cui  si 
manifestano  gli  squilibri:  montagna  interna,  Mezzogiorno,  aree  deboli  del  Mediterraneo,  casi  di 
sottosviluppo, indicando le loro connessioni con aree sviluppate.
7. Gli squilibri ambientali

Nucleo tematico
L'intensità delle trasformazioni imposte all'ecosistema e la riduzione degli spazi di ulteriore espansione 
hanno evidenziato i limiti del
prevalente  tipo  di  organizzazione  del  territorio.  L'umanità  ha organizzato  gli  ambienti  tendendo  a 
migliorare le proprie immediate
possibilità  di  sopravvivenza,  innescando  inconsapevolmente  anche processi  che hanno portato,  e 
portano a lungo termine, degli
effetti  non desiderati.  Si  pone perciò il  problema di  rendere  le  forme di  organizzazione antropica 
dell'ambiente compatibili con quelle
naturali o comunque stabilizzate.

Temi significativi:
a) l'inquinamento;
b) lo smaltimento dei rifiuti;
c) la limitatezza delle risorse;
d) la desertificazione;
e) le grandi calamità indotte dal cattivo uso dell'ecosistema;
f) il bilancio energetico.
Situazioni per la scelta dei casi di studio: quelle di particolare rilievo locale, avendo riguardo a fatti che 
abbiano suscitato l'interesse dell'opinione pubblica.


